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•per l'Eulero lo si'ewtJ <!i im^U in più. 
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L. 8,E!0 L. i.SO 
•I 6.— 
• 0.— 

Sì pùbblica la sera tJ!,/ 

TUTTI I GIORNI MENO I FESTIVI 
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Numero sfìpHrato centosimì. 5 
M-s^^^MW 
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(ju nuinero anuumu ceniê ^̂ ìiiiiì 10 

PREZZO mUM INSERZIONI 
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InfiCrriftn! di avvM tnnlo ufJìcinli clip privale in cpiarta pagmi j o l e i ì m f ! ^ 
I 1A linea ù- spnzio di' lincn in cjuaUrrc IfìslitìOi 
Articoli comiinicat! cem^Mmi 70 la liin'a* 

Non. si tien Còrno umno dpgU articulÈ Hmunmi e ui respinjx-i'no U !eU<ra M» 

I nJiinfKS r̂Uti unclir mui pnhlilifati, uqn si resitittli^;cono. 
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ipito. che si ò proposto, il GIOUNALE DI PADOVA fàrfi del sub; meglio por 
ir soddisfare alle friuste esigou^e de'suoi, benevoli lettori, sìa in ciò cibo ' riguarda la 

1-

Fedele al con; 
ragg'laug-erlo, e per 
collabora/iono, come sotto i'L rapporto tipografico. 

I lettori, che si saranno faciìmento accorti delie speso da noi sostenuto in occq,sioni,,straordinarie, 
partlcolanuonto in (inolia dol viaggio di S. M. il Rè ai iVieunao Boriino, per essere pronti a dare, le 
aotixio con telegrammi i^articolari, possono vedervi un pegno di ciò che faromo anche in soguitp. ,• 

Per non ritardare la pilbblica/iono delle notizie d'immediato interesso,, continueremo con due 
Edizioni, r u n a del «ia^a'no, 1'altra della sera, vista la buona accogliomca fatta dai loj;toi-i a questa 
disposizione che abbiamo presa da'circa un semestre. • • "' • '• ^ ••• •• 

Kelìa prima edizione, oltre allo spoglio dei giornali della capitale, dello altre Provincie del régno, e • 
doli' estero, si comprenderanno le nostro corrispondenze particolari, i dispacci della notte, e i fatti più 
salienti di cronaca cittadina. La seconda collo successivo noti/io di cronaca locale, riporterà pur guollo 
dei giornali'nostrani ed esteri, che arrivano più tardi, nonché i dispacci della giornata, e il lisiìno 
dello Borse di Firenze, di Eoma,'e delle,p'incipàli"piazze.d'iguropa. -' • ' • ' •' '• 

Gli,associati delle'Provincie indicheranno quale dolio due edizioniiritondoiio sia loro spedita, non 
senza provenirli che mentro riceverebbero in giornata quella dol mattino,' devono contentarsi di avere 
noi giorno successivo 1' edi/ione della sera. • 

Terminata la pubblicazione in corso dei due romanzi Colfosco od Amalia, daremo in appendice 
la. traduzione di altri romanzi dei più celebrati autori francesi e tedeschi. -

Abbiamo'inoltro potuto'stabilire colla" Bitta TKEYES di Blilatfo una fortunata combinazione, 'che 
procurerà un sensibile vantaggio agli associati. .' ^ , , 

Chi 'si associa al GIOUNALE DI PADOVA per un iumo, pacandone anticipatamente l'importo, 
potrà avoro in. aggiunta por solo lire ^Uisa in li)pgo di fivecd^ca il giornale. • : , 
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che si pubblica tutte lo domoniclie a Milano dulia infaticabilo Ditta Trevcs, giornale da proferirsi a 
tutti gli altri di shnìl genere por bontà di collaborazione, è ì)er finitezza di disegni. 

L'opportunità di tale facilitazione,.non può sfuggire ad alcuno. 

PATTI" D'ASSOCIAZIONE 

i 

Per rabbon,amento apuale anticipato al Giornale 
di Padova colla Nuova Illustrasione Uni
versale: 

h I 

Per rabbonamento al Giornale di Padova 
senza la Nuova Illustrazione Vniversale : 

Por Padova all'Ufficio 

idem a domicilio. 

Lire 

Per il Ecgno » 

Per Padova allTItììció Liro 
. • F 

idem a domicilio » 

Anno 

Por' il Eoirno. » 

Sem. 

,5 
Trini. 

ì 
i 

3 

3 
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,ém., '̂ mr -̂ a-r'.K- ̂ ^.ife 

Ad evitare interruzione 
o' sospensione del Giorimìe 
sono pregati! riostri bene
voli Associati a voler rin
novare in tempo il loro ab
bonamento, rimettendo al
l'Amministrazione del no
stro Giornale lafascia stam-
"pata accompagnata, da Va-
•^lia postale. ' 

S'invitano quelli che fos
sero ancora in difetta di 
pagaménto a metterai in 
corrente. 
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\ Un nostro gentile collaboratore rac-
"̂ calsô c.Qn molta opportunità intores-
'santissinti^'']Varticolari sulTapplicazio
ne delle cartolino postali noi varif 
Stati d'Europa,, 0 ce li trasjuise col 
sfeî 'ucnto articolo. 
, Su questo cartolinesche .finalmentÒ 

vennero attivato audio in Italia, co
minciando da ieri, abbiamo espresso 
,più volte la nostra opinione; e i lot-
'tbri sanno cho''hril''avremmo preferite)'" 
• l a l a k a delle cartolino a 5 
anziché-a 10. 

portantissimo della corrispondenza pò-
[••1-4 

' • S " * 
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Ad ogni'modo, così coinè, stamio, 
sognano un progresso nel ramo im-

Ecco r articolo': 
' I 

Abbiamo finalmente [incbe noi la car
tolina postale; e, come la Germania, il 
Belgio 0 l'Olanda, l'abbiamo ecmpìlce e 
l'ilbbiamo doppia con risposta pLignla, 

A dimostrare l'utilità th questa inno
vazione non occorrono molle parole. 

La cartolina postalo ridiiCG la spesa 
della tla6nl;s^ion(i del pensiero, rispar
mia il prezzo della caria, la perdila di 
tempo, la noia dì pie^'are, di cbiudere 
e di sigillare, e, ciò elie ò più ini por 
(ante e più tomodo, rifparmia l'obbligo 
tradizionale di tulle quelle formalità di 
lunĵ lic cspressiunì .trite e ritrite, spesso 
bugiardo e quasi sempre eziose, che 
seno di ctielKtla Indispensabile per.tuttj 

coloro che scrivono, una lettera, dall'ul-
timo dei popolani al primp. dei.signori, 

to cartolina postale ci dispensatdal 
procurarci il francobnìlo, cosa rUrnoile 
in viaggio, di notte, nei piccoli comuni, 
di festay in firroyìa, ecc. La cartolina 
postale ridiicè alle sue più stringate 
epprosFioni il pensiero « la manifesta
zione della volontà; è un telegrafo non 

Leiettrieo di cui ognuno pnò* tener* in 
tasca il filo Gonninioator̂ ì per servirse 

ine a suo talentone secondo il bisogno; 
è' il più comodo veicolo delle relazioni 

i commerciali, famìgUari ed ufèciali (Quan
do non si renda necessarie il segreto; 
essa è la più utile applicazione della 
massima inglese: ft?;?es is money. 

La cartolina postido 6 di recente in-
vétiì^ione: nel volgere dì tre o quattro 

'anni tutti'lli Slati d'Europ.';, eecettiìata 
,la Tdt'chia, ne fecero l'esperimento Q 
,poi Padottarono definitivamente. 

In Jógbilterra fu introdotti nel IR70; 
^Vost'à 1|5 ppH»?/ (H eeniesimi Ijl.), metà 
'pìfeo d'una lettera ordinaria. 
I La Germania l'ebbe pure nel 1S70; 
.costava nn ^vokm (l*̂  cent. I['2) come 
•iimv'lettera orfiinariii;ina col !" luglio 
ilSTl ib'prezzo' fu ridotto u metà ((5 con-
t̂esimi i|4). La Germ;mia adottò ancbe 

ila cartolina doppia con risposta pagata. 
'in Francia fu introdotta per legge 

;20:diccmbr-e't872; costa 10 ''ent. dentro 
ila zona d* ima ciruoserl'/icno postale, e 
'lo ceiit. per tutto il paese. Receutcniei}-
te, nella discussione del bilancio delle 
'entrate, che il 27 dicembre 1873 ebbe ' 
:luojio all'Assemblea francese, il signor 
AVoUwki propose un eniendumento con 
cui dimandava una riduzione di prezzo 
delle cartoline postali, ma l'emenda
mento fu eonibaltuto dal sig. Cliesne-
long e fu respinto. 
. Il Belgio esperimento la cartolin,q po
stale nel 1371; col l.« luglio i872 la 
reso stabile. Ivi costa 5 eente^inp, metà 
-prezzo delle lettre ordinarie.'ÀRebp Ìl 
Btìlgio col 1» gennaio 1873 decretò la 
cartolina doppia con risposta pagata. 

In Olanda la cartolina semplice costa 
2 (;cj((ŝ .(q̂ ,cerì,tt,'̂ i.mi), e la doppia V> r.cuis 
(ir'centesimi). 

In;.?̂ pj*vegia fivjnlroiotta Lrcarlolina' 
col i° gennaio 1872. Costa lo stesso 
jirezzo della leitera^ordinaria, 9 sehillhìgs 

••ri'4 cenìeKìrin), e non costa che 2 schei 
iiiì'gs nc'la zona, interna d' una circo 
scriz'one postale. 
• La "Svezia'"faceva pagare IC suo car
toline 12 ore (17 centesimi li2).;. eòi 
1" gennaio 1S73 il prezzo fu ridetto a 
10 orO' (14 centesimi). 

in D;uiiniarea la cartolina postale fu 
creata il 1° aprile IS71; e si distingue 
in cartolina generale, clic custa 4 sdiil 
UiKjs (12 eoniesinii), e in ca!',iolina di 
cireopcrizione postale, che eosta 2 schil-
liufjs (0 centesimi). 
• La Russia introdusse col 10 gennaio 
1872 la cartolina, tassantlola mela prezzo 
della h'iiera ordinaria. Anebo in Russia 
si disiingne la cartolina generale, ebc 
eosta 4 hof-ccks (̂ 4 ceniesimi), e in car
tolina di cireoscriziene po.-tale che eosta 
2 kojh'dis (12 centesimi). 
• In Au,-tria la cartolina costa 2 kreut-

zcrs (rj centesimi), e fu adottata co] 
1° ottobre ISfìÓ. 

La Spagna V introdusse recentemente; 
la Grecia e il Portogallo stanno per in
trodurla. •' '• 

La Svizzera ebbe la cartolina nel 1870̂  
e ne mantenne il prezzo' primitivo di 
8 centesimi. La Svizzera andò più in 
là di-tutti gli Stati nel perfezionare la 
innovazione: creò la carta-corrispon' 
denzii u/fidaìe, la quale serve per tutte 
le comunica7.ioni governative dì ufficio 
ad uftlcio, dì ufficio a privati ecc., nei 
casi in cui non si renda necessario'il 
segreto, casi cbe formano l'eccezione 
alla regola, e realizzò per tal modo una 
grande economia dì tempo, dì carta e di 
amministrazione. 

Il signor Wolowski, il quale si diede 
la pena di comunicarci tutti questi ap
punti, dice che l'uso della cartolina po
stale dimostrò più che mai la verità 
cht ^l'abaissment du prix accroU la 
masse dcs pr'x/iuM, OH aclivant la con-
sommatìon.v Infatti P Inghilterra spedìy 
nei 1871, 76,300,000 di post càrds; ciò 
nullostame la circolazione delle sue let
tere non diminuì: 8(53 milioni furono 
le lettere trasliortate nel 4870; 945 mi--
iiòni nel 1871. La cifra annua progres
siva delle corrispondenze inglesi, che 
nei 5 anni prima della pósi card era 
del 4 per 100, passò di poi il (ì p. 100. 
Anche in Germania la Korrcspendentz-
[Carte ebbe par effetto di far aumentare 
la circolazione ordinaria delie lettere: 
da 205 milioni nel 1870, crebbe a 240 
milioni nel 1871. Lo stesso dicasi della 
Svizzera: nel 1870, lettere 20/i.77,844; 
nel 4871, lettere 22,5fì3,3ol. 

idem del Belgio, idem dell'Olanda, idevi 
dell'Austria, eccetera; idem, speriamo, 
anche dell' Italia. 

TULLIO M. 

vr.^— . n n 

GLI AUilAMENTI DELLA FRANCIA 

È noto cbe dorante la discussione del 
Bilancio della guerra in Francia, nou^ 
solo furono stanziati in più 26 milioni 
e mezzo che il miinstero della guerra 
pur voleva omettere, per la chiamata 
del coiUingente di seconda categoria; 
ma furono eziandio offerte al ministro 
altre somme per affrettare gli armamen
ti. A questo proposito la Gazzetta della 
Gemania del Nord scrive con ragione: 

«Gli altri popoli domanderanno scuo
tendo il capo perchè un paese — che non 
è minacciato da parte alcuna; al quale 
tutte le potenze d'Europa augurano di 
cuore ogni miglioramento materiiile ed 
intellettuale, come d' altra parte sono 
d'accordo ,ii,eT opporsi unanìmetnenie 
alla rinnovazione di una politica di av
venture — domanderauno perchè un 
tal paese, ad onta di una situazione fi
nanziaria che esige ìmperiosamenie ri 
sparnii, aumenti il suo bilancio della 
guerra'dì ventisei milioni e mezzo. Gli 

'è cosa in ìspecie sorprendente che i 
1,membri dell'assemblea nazionale offrano 
somme ancora maggiori di quelle ches 
non sì possiedono oltre il bisogno, ma 
che si devono procurare con aumenti 
delle tasse e con tasse nuove. 

Il relatore marchese di Castellane disse 
che il paese non si arresta dinanzi zd 
alcun sacrificio e prende a modello il 

E 

regno dì Prussia dopo ìl giorno di Jena. 
Quest' ultima frase venne ripetuta às« 
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sai sposso In Francia dopo le cplaslrofl 
del 48701871. Ma ben poclìì sì sono 
kii una L-hiara idea del suo pignificoto. 
ii^russiii non giunse a rialzarsi col 
tWre in un^baUer d'occhio un eser
c i i co!oss;de\*csei'c:to rimase piccolo. 

''ÌS r'iéwviìyÀèìG delle forze milìlori 

' r 
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ell*esg!̂ ciT).,NulKì si imitò di straniero 
la sì !.idî 'f(() un'organ'7,7,;i7,Ìnnc dell'e-

Ecrcitoquide veniva indjc;ija dalla stessa 
ìndole del popolo, ed a questo adattata. 

Del resto il rinizimitinCo della Prussia, 
dopo la pjce di Tilsìlt, non Ui. princi
palmente un rialzameMito milìuire. -
Di pari passo ci>U' organizzazione del 
l'esercito,anzi sotto molli riipporti crean
dola e coadiuvandola^ procedette la ri
generazione civile, mediante U quyile il 
paese potè dopo sei anni mostrarsi alla 
meraviglìjta Europa, capace di gesta 
incredibili. S, questa rigenerazione dî  
veime possibile in sì breve tempo, per
chè,la base essenziale della vita d'ogni 
Stato oon solo era rjmnsla intatta, ma 
si era' anzi fortificala nei- giorni burra^ 
scosi; perchè la Prussia poiè rannodarsi 
attorno ad un re, con cui nei tempi 
delia sventura essa era rimasta Iminja-
mente leĵ ata.» 

Le ultime parole, del giornale ted-̂ ŝeo 
dovrebbero esr̂ cre nieditate da cerla 
Slampa che tanto in Francia come in 
Italia pretende a grande autorità, e osa 
svergognatamente f<)r?i paladina, o al
meno altennarc le colpe degli uomini 
del i settembre soffocando con una que
stione d'inopportunità la voce della co
scienza, che altamente rechima la pu
nizione deĵ U autori di quell'enorme 
delitto. Se come la Prussia dopo Jena, 
si rannodò attorno^al suo re, la Francia' 
dopo Sedan non avesse abbandonata la-j 
dinastia per ìascì.'̂ rsi manomettere da. 
pochi rivoltosi, forse It; sue condizioni 
farebbero state m^no infelici. Noi ne 
slamo convinti. 

Speriamo che 1 corrispondenti delle 
altre provinclc del Veneto non saranno 
da meno. 

Ecco la lettera: 
ùtwpo.'aìììfiero ̂ 0. diccìnhrti, 

E(jrcgh SÌIJ. Diruttore, ' ' 
Ogni v.olia ch'io li'ggo nel vostro ac-

ereditato Giornale le assennate corri-
-g , sp,tìa^énze che ricevete da varii DistreUi 

dclU p:Ur|; nou|fu nello 'forme e nel ^|^,j^ ^̂ ^̂ ^̂ ^ provincia, nel mentre lodo 
.quadri, i j f uell^ spirito che s'infuse .j ^^^^.^^ .^^^^^^^^ ^. ^̂ ^̂ ^ generosi è le 

egregie cose che si fatmo nel comune 
interesso, ben mi attrista d'altra parto 
il cuore che il mìo Camposampiero pa^si 
qu:jsì inosservato : che Fé di quando in 
quiindo per oisera di leste leggiere n̂e 
comparisce il nome fra le colonne di 
(jualche petulante effemeride, g'i è il 
più delle volte per attestare appunto 
insulsi episodi! che varcando impudenti 

^ r 

3e sacre soglie del domicilio non hanno 
Edtra mira che lo sfogo di privati rnn 
cori, mettendosi così in non cale i di
ritti più sacri del pae*e. 

Possibile che Camposampiero, ornai 
tanto df.gno di Inde e per morito di 
cÌLiadine virili, e per progresso sì fìsica 
che morale, non i.̂ piri a qu;dcuno dei 
sui'i ottimi (ìgli il dov-ro .disfare cono
scere a tutti Pimporlanza del proprio 
Distretto? . 

Non credete che io parli cosi per 
semplice affetto di campanile. Un paese 
che è sede di un Commissariato e di 
una Pndura, di un Ufficio di Hegistro, 
di un'A;̂ enzia delle tasse e di unaiiBeatr? 
toria distretiuiile; che ìia un Ufficio po
stale e un Ufiìcio telegrafico; ed è sede, 
d'una sessione di Comando dì H. cara
binieri, cui è commessa la direzii'̂ rie 
delle stazioni di Cituult-Ua. di Piombino. 
Dose, e di quella che sia per costituirsi 
a Campodaì'sego ; credo che questo 
paese si possa dire assai importante; ma 
ciò non b;i£ta, che Campo, amplerò è 
^dotalo pure anche di un cojnodo e ben 
Itonuto Ospitale, di un Santo Monte di 
Pietà, vecchia istituzione, vanta una So-< 
cielà operaia, non m;uica di una buona 
Compagnia filarmonico-drammiitiett,, e 
va EiJperbo de'.'̂ uoi abìtcinti di buonis
sima indole, obbedienti alle leggi, pri ;• 
mo requisito della vera libertà,e.benché 
poveri, opesii sempre e galantuomini:! 
e però credo di ppier conchiudere che 
un p̂ aese munito di cosi fatte istituzioni, 
e sostenuto da una cittadinanza cotanto 
esemplare, non solo ubbia il diritto di-
'chiamarsi importiate,,,m;^, possa •MVIL, 
•giustamente pretendeva dì essere annp:, 
veratQ fra quei Distretti che camminano 
gloA'iosi neìio vie della p?vf perita e del 
progresso. 

Egli è quinrJi per ciò che usandqvdeltn 
vostra gentilezza, stimo opportuno di 
darvi per filo e pei; segno quei tratti die 
meglio varranno .a porgervi una idèa 

3 

esatta di Camposampiéro^:J!ranco nello 

esporre ia sdhietU verità avrò setfipre 
di miragli pubblico bene. L. 

NOTIZIE ITALIANE 
i 

CORaiSPONDENZE PROVINCIALI 

Nel dtsideno che il nostro Giornale 
diventi sempre più Pinterpreto fedele 
degli intei essi della città e provlrici'S 
abbiamo eccitato spesse voUe i lettori ' 
dei capi-distretti e degli altri Comuni a 
valersi delle nostre colonne' ogni quaP-
volta si offrìssédoro occasione di trat-

r 

lare argome'nti d'interesse locale. 
Vediamo con piacere che molli ncèol-

seio premurosfìniente la gratuita oppor
tunità, che loro si offriva; e intanto 
cominciamo dal pubblicare una [ìfirna 
lettera di un corrispondente da Campo ' 
sampiero, il quale promette di conti
nuare anche in ?eguitó. 

APPENDICE 09] 
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OOLFOSGO. 
RACCONTO 

01 

{Proprittà leiteraria) 
j 

Intanto il tepido clima, la lieta com
pagnia, e il tempo gli av.ayano''TeStituito 
qoasì completaraeute i'iiso della gsmba 
feijta, e uu bel giorno dĵ p^p'.o i tre ami- ?, 
ci decisero eroicamente di' abbandonare 
quel beato soggiorno, Vi sono certi luo
ghi che odi vezzi ddla più sonile sn-~ 
dazione: inducono Pardmo nosiro u cre
dere siono fatti propno per lui; e il 
loro ambiente imbalsamato accarezza' 
per modo tutte le sfumature de'suoi 
desideri : eh'6 430 li adora in silenzio se 
gli si niò?ti'ano nella loro evidente bel
lezza,: e'li'indovina 0 )li modifica a sua 
voglia', colla irnuuiginazione se'velati da 
qualche vaga imperfezione che si sente 
ma non sì vede, f̂ a voluttà di vivere 
in essi, si va facendo una dolse abitu 

dine, e con rammarico si pensa a quel 
giorno in cui bisognerà abbandonarli. 
Tale era Nup'jli per i nostri giovani, p 
questo giorno era g^urdo. Vi fu qu'dohc! 
disparere sulla via da prendersi. Cf̂ rio 
e l'avvocato meno spartani ^i,Camillo 
nello svincolarsi dai soavi lacci dell'ozio,-
volevano prendere la via dì terra, elvp 
era allora,p'ù lenta di adesso, nell'in-'^ 
tento di centellare così piuttosto che 
vuotarne d' un fiato l'amaro calice del 
dislacco. Uà il giovano ;Coini."fìtd pîù'̂ " 
che altro facea forza il desiderio di ri-
vadepe la casa paterna li consigliò e li 
persuaise a sceglier quella di niar«, più 

..feconda di riflessioni e più si1ic(*'ia. Gli' 
altri vi si Sceònciiirono, e ih breve il, 
loro corredo da viaggio fu bello e, lo-

L ' 

*,st6. La matìihìi del 2 marzo una lancia 
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spiccatasi dal molo, si a,yvicinò ad un 
bel piroscafo mércdntile, e scaricò'i na
stri giovanotti che uggiosi e senza pa-
refe, salimno un d^po P altro come tre 
co'ndannoti la scaletta d'approdo. Tre 
giorni dopo arriVaFòtib' a 'G'éhovà sul 

J'alba e la ?era atessa si riaccasarono 
a Milano, dove gli affari'richiamavano 
già da un pezzetto il conte Crimilio, 
l'avvocato e per conseguenza anolic 
Carlo, clic riprese presso dì lui le sue 

ROMA, 31. - I RR, Principi di Pie
monte hanno largito dalla loro cassetta 
privata ia,somma di lire ^,000 a bene
fìcio del^nuoyo Ospizio dei Ciechi in 
Uoniii. 

(GENOVA, 31. — Il minisu-o Sain-Don, 
di cni annunziammo Porrivo in Genova, 
recavasi ieri a visitare Puflìcio idrogra
fico della Marina militerò, ijbilmente di 
rf,tto dal capitano di fregata cav. Ma-
gnaghi. 

il ministCQ-contrammiraglio, che è uno 
del nostri più dotti ulPiciali, ai trattenne 
a Uingn ad esaminare i nuovi strumenti 
dell'ufficio, fra i quali il Cirealo meri
diano di I^'HPI, "Ì nuovi sistemi di bus 
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sole che rìebbmo adottarsi o bordo dei: 
legni da guerra e le carte con cui si 
st.'ìono compilando le nuove idrografìe. 

SALUZZO, 30. - Scrivono che èva-
sere da quelle carceri sei condannati, 
cinque dei quali furono già ripresi. 

TORINO 31. — Il Conte Cavour reca: 
S A. R. il d' ca d'Aosta ha fatto per

venire alla contessa Rignon, moglie del 
sindaco di Torino, ia somma di E-. 2;000, 
da essere distribuite metà, fra le reli-
giose SacramiMitine e l'osp^vlale di San 
Luigi, e le rimanenti lire 1,000 allo sta-
biliniento Cottoiengo. 

MILANO, 1. — È atteso a Mlino il̂  
conte Andrassy, presidente del Con^i^lio' 
dei miìiistri dell' impero d'Austria. Egli 
si trova ora in Isvizzera, colla sua fa
miglia. A Milanesi fermerà alcuni giorni. 

•NOTISIS ESTEEE •• 

FllANCIA, 30. — La Liherfé riporta 
la voce, che i sindaci eletti il 4 s-'Mtem 
bre darebbero contemporaneamente le 

doro dimi:-sioni appena votata la [Icgg-; 
che ri^j^arda Ivi loro nomina governa
tiva. , 

GERMANIA,' 1. Un dispaccio indirizzato 
•da Berlino al Daily Telegraph alTurma che 
il governo prussiano ricevette dal Ga-
bineuo frvincese delle soddisfacenti as-
!-=i.cupZ,Ìoni relativamente ad alcune pub-
biicazioni ed asserzioni emanate dall'alto 
clero francese, ìnsiuriose pel governo 
.tedesco. '' ^ 

M .1 . ^ \,y . ^ 

ATTI UFFICIALI 
t 

La QazzcMaJJff<daU *̂ del 31 dicen,J):-d 
contiene: 

La legf̂ e 30 dicembrc,,cho auio:;;iza 
il governo del Re ad eseguire la leva 
mariitìma dell'anno 1874, 

R. drcreto ^1 (iic.embre,;cbe concede 
a parecchi indiv;ìàui-,e Società il diritto 
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occupazioni di prima e i suoi modesti 
guadagni. • . 

. Carlo ai Parroco. 
«Com'EUa avrà potuto odorare dal

l'ultima mia' geritolo or fa un mese, io 
ni'cra tìmdmenie deciso ad assecondare 
gli amorosi desideri di Lei che con 
tjnto cuore mi invitano da un antìo a' 
ìniO Colfo^co. Ciò aveva anche parteci-^ 
pato al mio Avvocato, che mi contìnua 
sempre PiiffetLo stesso, e ad un altro 
mio nobile am'co di qui, il conte di 
Bardo nella cui famiglia ho avuto la 
fortuna di intendere e s|imure ia vera 
vita del cittadino ó>esto , schietig e 
fratico.'dsì ubbie ingenerose e pt̂ ggio. 
•Soav^.scuola, ma che forse mi condurrà.; 
fra poco a penosi confronti! Or bene 
ariehe questa volta il diavolo ci mise 
la coda, mi squinternò il progetto e, 
quel che più nii duole, mi pó?e per qual
che tempio neirimpossibilità di, spun
tarlo. Là mia povera gamba avevaììuasi 
toccato l'apice del miglioramento, tantb^ 
ch'io era pressò a nom 'riCórdiirmela più. 
Alcuni giot-nì or sonò il sullodaio mio' 
amico, Invitò me e Pavvocato ad una 
gità'ìh un sub villino n^i'^réssi di Mon
za. Proprio sul fine dell'allegra serata, 
m'attendeva uno dei mementomo che ia 

di derivare le acquo ed occupare le aree 
di spiaggia indicatein apposito elenctì. 

R. decreto !<> dicembre, che dà uri 
..maggiore assegno di lire mille ai prò-
fes'sofPdì geometria, prospettiva e ar-
ch lettura delle Accsdemie dì belle arti 
di Roma e Firenze. j ^ 

Guglielmi Gaetano 
Capraro Federico. 
Rocchetti Giuseppe 
Ferrieri Telemaco 
Dina Pellegrino . 
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CliONAOA YRNETA 

VenesiSta a. — Fra pochi giorni sì 
raceogllerà •str;tordìinri:imi)nie il" Òun ' 
sigiloDrovinciale per udire la rehizio 
ne della C'-Jìtiniî siuno sulle ferrovie. 

— jMle.O'e'K antim. di ieri gettavasi 
da un:i fuiesta del terzo pìnno della 
propria abitazione, in,caile del Magnẑ  
yèn lì. 3-'x\S di t-ysiello, il leguore di 
libri Spada i Giacomo ti" ama fìO, che 
rimase all'istante cadavere. 

Non si conosce peV; ora la causa del 
disperato proposito, 

VSccHsi», *. "^ lì Giornalfì di Vicenza 
teme che il Sindaco di :quella città no
bile cav, Lu'gi Pioveiie persl-ita nella 
idea di essere soUevalo dal suo carico. 
In tal caso finché gli sia trovato un 
su-.'ces3nré le funzioni dì Sindico saran
no disimpegnate d.id'assessore anziano 
avv. Giuseppe Bacco, 

vinm di- iìelluno: 
«ler sera ver.̂ o le 5.10 ebbimo una 

visita del terremoto. Speriamo sia- quella 
con cni Venne a pigliare dcduitivo com
miato da,noi,e dal nostro paese.» , 

— «Il giorno 13 dicembre p. p. av
venne un incendio nelle bpscaglie del 
monte Cenfcnisia nel territorio di Ospi
tale. 

Il danno as.̂ ende a ,L. 3030 circa. 
I danneggiati sono, il Comune di 

Ospitale , e, cofti Ziueolò ed O'ivotto. 
Pare che il fuoco fosse appiccato da tre 
giovinastri,!'quali fui'ÒrtV'porciò all'in
domani arre.suiti dai r. Cyrabnieri della 
st;JZÌouo -di. Pt'rarolo, » 

tìi 1 seri 
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Vlgl^c t i i tl'escnaEaaae dalle vi&ite 
dei cijpo d'anno 1874, acquistati. 

l^vesso la Cumjregazione di Carità. 
Bar. Giuseppe Treves de' Bonfìli N.25 
Comm. e nte Michele dott. Gorì-

naldi per se e f muglia . . , 
Vincenzo Brunelli Bonneiti . . 

•;Faniiglia Moschinì (S. DJicolò) . 
Presso l'afficÀo del iUonto di Pietà 

Palazzi Giuseppe consigliere eme
rito di contabilità, direttore del • 
Monte . N. 

Dozzi Luigi stimatore effetti pre
ziosi . I 

Favarini Luigi stimatore effetti 
preziosi • 

Zanella'Luigi guardarobiere dê îi 
elTettti preziosi . . . . . . i 

Prefiso V n$do dt;l Giorriàlè'di Pàdova 
Famiglia co. CiUrìdèlla Vigodarzera K:W 
Cittadella co. Giovanni . . . , . ,f ;6 

1 
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fortuna suole imparliripi, ŝenza bad«\re' 
che questa e privativa del dì delle Ce
neri, allora proprio ch'io sto per cte 

"dermi contento. Per finirla, s'era in sulla 
partcn;:a'e<j cavalli già attaccati ci ;a-
spettavano alla soglia del palazzotto. Il 
conte e l'avvociUo, montarono primi la 
cai ruzza, e menti e io pure stava per 
salire, fosse inavvedutezza del cocchiere 
od imp^ziensa delle bestie, fatto sta che 
la vettura si mosse bruscamente, te 
aQiU'ìo lo il piede ancora sullo siaffone, 
per modo che,; pp,rd,uto l'equilibrio, stra
mazzai male^dcttanieotp per terra, e pol
che la lingùi-^bàtte dove:ìl"dente duole, 
il colpo lo pre îiiPî oprìo nella gambar, 
diroccata. Veduto' l'accidente, il conte-
Camillo balzò in mio soccorso, ma il 
male era già l'.dtn. Non sapeva né quale, 
nò quanto; mentiva però trafitture d'in
ferno. L'amico mio, che, sebbene m; 
(imateW è medico valente, e me na 
diede altre prove, mi assicurò, tutto 
^corrncciato, esser impossibile poter più 
ritornare a Milano per quella sera, lo 
volli insistere, ma capii che ciò era fuor 
di proposito, e mi lasciai portare iU: 
una stanza della villa, dove tntt'ora mi 
trovo, senza gravi dolori, ma obbligalo 
da una detestabile immobilità, coman-

Luzzatto Abramo 

vono : 
Nidi'umile parroccliia Si VoUâ , Bru-

sci^iì[ìu (subui'bio padovano) fu testé 
compiuta una bellisr̂ inia opera di vera 
utilità popolare., L'opera è materiale: 
si,tratta <l! macigni, pietre cult*, calce, 
teri'ii 0 sabbia. Ma una mento,.può agi
tare quosle moli inerti, Pa-prfto ,e la 
concorilia possono dar loro vita e qua-

j lità, e tu puoi ben pregio vederne n-
sou'o pegno di attività e di fratellanza, 
una (jhiacciaia sodala. 

Se ti piglia vaghezza di conoscere le 
dimtsnsioui, baSLa''che tu spieghi il tuo 
metro. Trovi lan diametro di m. 9, 25, 
un'aUeza di m. 7, vedi impiegate 33 
mila pietre cotte o ÌOO metri cubici di 
maciguo; e, se vuoi pfe ì̂tar fede ai mu
ratori, concorsero 4U0 mastelli di calce 
a fare una compagine sola di tttttì que
sti (demautirUu breve calcolo aritme-
tico tra .qu'̂ Jtìte misaré e i prezzi uni-
tarii diil materiale a della man d'opera 
ti persuade che il valore reale dell'C' 
di Ozio non può essere inferiore a lire 
cinquemila. 

Giustizia e verità vogliono che si at-
iribuisca ol parroco don Domenico Pe-
lizzàri il merito precipuo o quî si direi 
int'ifo di questa giovevole opera. Egli 
ne ha preso l'iniziativa presso i'suoi 
parrpchiaui, esortandoli a p-^rtiuace-
mei.te in chiesa e fuori di chiesa ed 
aggiungendo alla parola un oificace e-
senipio. Poverissimo beneficialo ha a-
perto di tutto cuòre i cordoni d.dìa sua 
piccola borsa, debob e solfe; ente ha 
messo in aito le sue perse p.̂ ìverc forze 
tìsiche per dar un impulso uiredifi/.io 
tanto vagheggiato dal suo animo. Chi 
scriva dovette fo t̂ementtì intenerirsi 
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nel vedere nelle mini di liii i 
non dubbi del'codtatto colle pietre e 
colla calcele dell'influenza dannosa del 
travaglio sótio'1' sria g* lata. 

Giedorci f.ir onta all'ihtelligem^a del 
lettore se mi mett;:ssi ad esporre i 
"vantaggi di una ghiacciaia " sociale ia 
campagna; corrono alla mente di ognu
no le malattie predominanti negli agri
coltori ei il conforto che loro può ap
portare il ghiaccio. Quind' innanzi i pò-
yeri infermi di Volta Brusegana m-iu-
eberanno di tutto nelle loro distretta 
ma avranno almeno il vantaggio di non 
abbruciare dall'arsura. Del resto è inu
tile insistere perehè i! ghiaccio fû ŝcm-

fpTf^. considerato \ino,,̂ iei più elemcTitàrf, 
necessari ed utili mozzi igieidci, ed al-

xtresì come u;:o dei. più pottnti su '̂cc-' 
""'danoi od"anc!|i-.j coadiutori delle -medi-
cinw stcs:--e. 

segni 
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datami; oltre che dallo sconcio, anche 
dall'amico mio, che, m'affretto a;dip-
glielo, viene"óijnrs^iorno, o quasi, da 
•Milano per visiiarmi, portandomi libri, 
"straviameiiti, rimedi, e tutto quahto so 
..e,upp, so desiderare. La sottigliezza delle 
sue vedute, delle suò'-tìure, mi obbliga 
in modo quasi penoso I Voglia Idilio, 
ch'io pos?c, q-tando che sia, manifestar
gli, con prove la mia gratitudine..,. 

tln mezzo ìa-mala avventura, ho il 
conforto difsit?dicire, di.scrivere e di [ìen-
ŝ'àre al mio Colfosco, che Paria odorosa 

i0d elastica di questo paesello d;)i gra
ziosi querceti e dai dolci decnvli, mi 

:i"rich'ìam'a ai cuore con"una notevole so- ., 
•mìgliKnzà. Di mio padre, sento pur 
troppo che buone novelle Ella non può 
darmene; forse che l'iniiugìD che frap-

'ttòsè coté-ito accidente a! mio ritorno, 
«non possa essere una medicina, che tem
peri la. durezza dell'animo suo verso dì 
•me.- Ella, mio veneràbile amico, cerchi 
;la prego di amministrargliela nel modo 
più efficace. I '̂assicuro che il pensiero 
di dóvernii tòsto o tardi presentare a , 
quel povero vecchio, da cui mi sepa
rano oltre duo anni di lontananza muta 
ed imbroncila, è il mio incubo. 

{CorUinuii) 

ifa 



' ' 
Mi i ̂

i ' "̂ "̂i 

':'}S 

y r 

!»iv 

Anche dal lato dell'interesse'pecu
niario è assicurato da modici esperti 
^che ìu molte maWuìe coli' uso dèi ghiac-
•cio si può impuneaieple risparmiare 
una buona mela di spesa in medicinali. 
a Comuni che li sumministr.'tno al po
veri SOM debitori adunque di [un van
taggio ;inch0 finanziarlo ad una ghiac
ciaia sociale conio è quella di VoH>i 
Bruvgcina. 

Peraltro bisogna dire che i'nmm'nì-
strazioiio del comune di Padova non 
Bia molto persuasa di questa verità,, sê  
su-̂ slsû  (pianto ci si narra, che ibbia 
cioè offerto al parroco di Volta Bruse 
gana per l'affare delia ghiacciaia un 
sussidio così tenue che il br-ave sucep-
dote si sentì in dovere di farne un di
gnitoso rifiuto. D^ E. T. 

n 

UJUI ft«j>o in 4raai5*otft- — I lettori 
del nostro Giornale devono rammeniarsi 
di un mariuolo di campagna del quale 
abbiiuno spesso, narrato le gesta, e che 
dilettavusi a compierle.dentro alle mura 
4clla nostra cittì. Costui presentandosi 
un di ad una casa, altro di ad uri' altra, 
lìngevasi portatore di legna, dal subur 
bio, ed estorceva dai creduli un'ap^jci-
pata per daziare la legna alia portai. 

Quindi convertito in timto vino il de-
naco buscato, andava ptìi fatti suoi, e i 
gabbati sono ancor ià chò aspettano la 
.legna. Ma la secchia va tanto volle al 
pozzo che ci lascia il manico. 

Ieri il nostro uomo tentò rinnovare la 
stessa scena in casa Z..,, via dei Servi, 
e chiese alla famiglia., mezzo franco por 
da:dar della legna. Ma uno dei fami
gliari essendo entralo in sospetto, chiuse 
senz'altro le porte dffila casa, e avendo 
inlimato al sopravvenuto dì non muo
vergli, andò a riferireraccaduto e a chia
mare le guardie; le quali arrestarono 
i! mariuolo, o lo condussero in domo 
Pelli, non senza fargli pagare prima 
l'importo di lire I,l5 al proprietario 
della casa, psp una lastra die nel frat-„ 
tèmpo vi avea rotto, forse tentando di 
evadere. Così egli ebbe il male e la mala 
Pasqua, e d'ora innanzi sarà più raro 
il caso di dare acconti sulla legna senza 
riceverla. . ' 

e J ' ' 
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Sî E'5 da S. Chiara per le Torrlcelle 
e al Pr..tQ venno perduto un orecchino 
d'oro can una perla rossâ  nel mezzo-
Chi ravc?so trovato potrà recapitarlo 
al N. 34'i3 in via S. Cliiara. 

S.hft fTias-ào g-ft'aaidfia»». — Leggesi 
nella Tricsler Zeitaiig: 

Ci vlcn scriUo dal Cairo in data 29 
novembre: Mercoledì 2G nov. tra le 12 
alle 2 meridiane cbb9 luogo qui un 
fuiio, che per !a sua grun(Jiosi(à e por 
il modo con cui vonne eseguito, tor
nerebbe a vanto dei ladri di ogni grande 
•Capiuiìe d'Europa. 1 d^nneggiiUi eòfi&'ì 
signori RocUtìuwn Fféi'es orerici-gioToV 
lieri. Le dJ.i.crie sul valore dt'gli oggetti 
rubati variano tra le 3o,000 Lstg ai^k 
milione di franchi. Il negozio e situato 
neìla via Iilubkì.una delle più freqijèn-
tate del Cairo, approssiinativamente cosi 
animala copie il Houlevard des Iialiéns 
a Parigi. Il' furto fu portato ad esecu 
zioìie nella mo.niera seguente.: 

Da circa quattro settimane'tre signori 
presero a tìUo un magazzino nel cor-, 
tiic biella casa in cm,,!. signori fraielli 

. Rocheman hanno il loro negozio , e vi 
apersero appareatomenle un deposito di 
vini p;igando il fuio anìiclpalamcntc 
por. G m^si. 

In quel magazzino eravi un cominuo 
movimento,di botti che come oggi si 
seppe non contenevano vìn-», ma bensì 
terra, che in tal maniera veniva aspor
tata misteriosamente. I ladri scavarono 
cioè per tre settimane un canale lungo 
quasi 30 metri dal loro magazzino fino 
al dlap.i.tq del negozio di oreficeria, in̂  
cui salirono nel giorno sopra indicato, 
nel mentre che il negozio slava chiuso 
due ore, cohio di metodo, durante il 
tempo del pranr.o. Tutti i fornimenti 

•'Che vi si trovavano furono Ictteralmenlo. 
rubati. Iladri scelsero scaltramente l'ora 
del giorno, poìcliò' durante la notte gli 
oggetti più pre/.iosì solevano esser rìn-
•cìiiu î in casse forti. Gii rutori di tanta 

audacia presero il largo, né sì è ancora 
giunti a scoprirne le traccie. 

nan« Blxlo.— Il Corriere di Genova 
del 29, nell'annun/Jare ctie notizie par-
ticolan di B.Uavia, del 28, lo pongono 
in grado di confennare la dolorosa no* 
tizia della morte del écncriile Bixìo, Bog 
gmnge: 

«Egli morì precisamente di colèra 
ad Atchin, il Ì0 correnle facendo te-
stam;Mito, n«l qu.de delegò al comanda 
del Miiddaloni il suo, secondo, signor 
Bozzoni. 

« U contratto C;>U'Olanda venne rotto. 
Al Maddaloni è indispensabile di en
trare nel dock a Balavia per qualche 
riparazione, eseguita la quale il piro
scafo ritornerà in Europa. 

ÌUB» KsaarUo di ère ini»$ia. "- Legv 
gesi nei giornali di Milano: 

Un viaggiatore di cosnm^Tcio, Antonio^ 
Sartorio, riì Milano, e domiciliato da 
qual'ihc Icmpo a Lione era stato accu
sato ai iribunale di Milano di bigamia. 
Da qui processo in piena regola ; ma 
sapete che cosa n'c risultato? 

N'c risultato che il Sartorio, non a-
vcva preso due, ma tre mogli: una qui, 
una a Firenze, un'altra a Napoli, Per 
cui, penserà il lettore, g'Ì è toccata una 
buona condanna. Niente affatto, ed il 
perchè è questo: dei tre matrimoni nno 
solo era stato fiittto con regolare con
tratto civile: gii altri due arano avve-, 
nuli coi solo rito religioso. i 

Dimodoché il tribunale ha dovuto di
chiarare che non c'era luogo a proce
dere, ed il Sartorio se n'è uscito liscio 
Uscio senza una pena al mondo. 

fi topi î®a>Gtffiliis(l, — L'Adrialico 
giornale di Bari, del 27, si scusa coi 
suoi lettori di non poter pubblicare la 
solita appendice, perchè' 1* on"f/ùm7ff, che 
era in stamperia, gli venne lutto roso 
e sciupato dai (opì. Ma non potrebbe 
^Adrialico aggiungere alle spese dì re-

;daziBne anche quella di un gatto? L'O-
pììnoue, per esempio, possiede due gatti, 
e così gli originati d'ogru specie, in 
iìffìcio e in tipogralìa rimangono m-
tatti. (Opinione) 
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NOSTRA CORRISPONDENZA 

iWS. JE l i yHh^UÌÈamWÌ f i Ì?AWl t fAMl^ SssssmuA-iìsss-iiimxr^,^ 

^mieio acUo mata 'Cavilo ' dt 
Padova ; 

BoKeUino del 31 dicembre. 
Nasciiiu — filasciù a. ;i. Femmine n. 2. 
Matrimoni — Bressanin Francesco fu 

Bernardo macellaio, con Ferro Teresa di 
Sante, entraaibi di Padova. 

Fabris Yinc.nzo fu Anfonio, con Ga-
sparin Teresa di Antonio, entrambi fit-
laiuOli di Camin. 

Quartesan Luigi fu Dorfiòtìico, con 
Gesaro Giovr.nna dr Sanie, vilhci en
trambi dì Bassanello. • 

Morti. — Guerrazzi Pcruzzi Angela fu 
Nicolò, d'nnni fil, civile, vedova. ' 

Rospì-Ag()sto Teresa fu Pietro, d'anni 
OG, questuante, vedova. 

Rosini Giacomo fu Pietro, d'anni vSo,' 
falegname, vedovo. . 

Gasparolto Gin eppe fu Giorgio, d'anni 
78, villii;o. vedovo. Tutti di Padova. 

lìolkUino del i"^ (jennaio 1874. 
Nascile. ~ Maschi-.n. 1. Femmine n. 3-

I , 4 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
» X B? A » O V A 

3 gennaio 
A mezzodì vero dì Padova 

Tempo medio di Padova ore i2 m. 4 s. 47,8 
Tempo medio diRoma ore 12 m. 7 s. i4,9 

Osservazioni meteorologiche 
eseguite all'alte///.a dì m. 17 dal Suolo e 
di m. 30,7 dal livello medio del mare. 

jRoiim, 31 dicembre. 
Blentr'jo scrivo è ancora giù all' uscio 

cho bussa in comptignia di San Silve
stro: ma quando voi mi leggeréto, il 
nuovo anno sarà già entrato. 

E cos'è che CI porterà di buono? 
Sotto l'aspetto politico gli auspici non 

sono cattivi. Sotto il Hnanzìario sono 
OSI e così: m\ il rid'ir-li a Mirittura 
buMiì 0 cattivi dipende ora dalla Ca
mera. Che Dio la ispiri ! 

Quanto all'aimo che mmre, a onô  
rar'o basterebbe la soppressione delle 
corporazioni religiose, suggello dellni-
tivo di libertà. Liscierà, è vTO, il suo 
compito, in parte al 1874: mi saranno 
gli sgoccioli. Roma oggiuiai è quasi li
bera di conventi e i beni del clero di 
giorno in giorno vanno.p.issuì lo nelle 
mani vive della proprietà libbra, e sarà 
il primo impulso dato alla rinsanica-
zione morale della città, e fisica deb 
l'Ai'jro. 

Taluno o.-,sarva che da qualche tempo 
le vendite alìentaro.-to. L'ossorvazion-! ò 
ingiust̂ •, come è falsa la notizia che fra 
i membri della Giunta liquidatrice vi 
iSÌa screzio. Notato che Irentidue con-
vcnii sono già passati in proprietà del 
Municipio: contatele come venUte fatte. 
Ma questa cifra non è ella forse troppo 
grande rispetto allo Stato che. ceda e 
non si riserva che di p;>gar la pensione 
agli antioln abitatori di quo'locali? È 
un semplice quesito ch'io faccio, e per 
non essere obbligato a rr^olverlo, passo 
ad altro. 

Al Valicano felicitazioni '̂'ed auguri;y 
ma' si aspettano ancora indarno quelìi 
degli utfioiaii dtìWOreiioque. Lo dico per 
coloro chtì avessero letto in certi perio
dici la notizia della visita già fatta da 
questi al Vaticano sotto la gm'da del 
signor de Courcelies. Falso da cima a 
fondo e dopo un certo articolo che ieri 
VOjmione dcdkò nWQrenoque, il governo 
francese,.ciq^ la sua amba-:c!al,a è messa 
in guardia contro ogni imprudenza. 

Oggi, seooudo l'usato un ufficiale 
delia real casa porterà in forma privata 
à Pio IX, gli auguri de! Re. • 

E saranno i migliori e i più leali 
fra i tahd che in questi giorni ha ri-
ct-vuli. L p. 

tazlono nella dieta dell'Impero dei de* 
siderii espressi dd concigli dlcirolo. 

Noir OrtirJ si legge:; ', , 
Si sa 0 piuttosto s'ignora quanti di

spacci furono scambiati tra il g«verno 
itaiiiinQ. e il fcancege a pt*e,po3ito, della 
questione del richiamo dui sig. Fournler 
ministro di Francia a Roma, oggi rim
piazzato dal signor di Noailles. 

Quei dispacci erano stati cllî sìReati 
per essere aggiunti alla raccolta dei do
cumenti contenuti nel Libro Gifillo, al
lorché air ultimo momento, si,ordinò di 
non pubblicarli. 

Assicurasi che ì medesimi insistevano 
un po' troppo circa la conservazione del 
signor Fonrnier nella sua carica d'am
basciatore; pel qual diolomatico il go-
vci-no italiano non dissimulava le sue 
simpatie. 

Dicesi anzi, che S. M. il Re d'Italia 
abbia l'Intenzione d'Ìn:dgnÌrlo d'un or
dine cavalleresco. 

estere potenze fossero amichevoli e la 
sua speranza che tali 8i mantengane :̂ 
per l'avvenire. 

I capi delle Legazioni si sono quindi 
recati a' preseularo i loro augurii al 
Principe è alla principessa di Piemonte. 

{Opmone)\ 
**^"WhH>rtBH^ti lpt f , 

Tt " V : • li • T ' •" i. • • i* 'T^!^i't\'^ 
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Esfeatto dai giornali esteri b l 

•Il 30 Ern'?3to Rossi fu ricevuto in' 
udìcn-̂ a dagli arciduchi Girlo Luigi ed̂  
Alberto che s'interessano vivamente al 
nostro tragico. S.-'.rn!)ra cho l'Imperatore^ 
gli apparecclU un'onoriricenza. 

j 

lì 27 corr. alle 40 J|?'1t principe pri
mate d'Uugh:5i;Ìa, arcivescovo di Gi'on, 
in presenza di numerosi felìciiUntî 'Hfte-' 
vette, dppp: un •discorso della guardia 
'nobile marchese Cosare. Grispolti , il 
^cappuccio di cardinale dal signor ftLsrio 
ban. Mocenni, e segretario de! nunzio 
apostolico in Vientia, Iegafò'«3"'7foc. Poi" 
irnuovo cardinale tenne un discorso 
latino, ,Q.,scgnirono qiilhdi le congratu-
iazioni dei capitoli dì Gran e Presbur-
go, della città di Gran, dei comando 
dell'esercito, del'tribunale, ecc. ecc. 

' « i ' ^ * 

fi. ^-ìi'BaEiBaio 

Barometro a 0**- mill. 
Termometro centigr. 
Tens. del vapore acq. 
Uniìdità relativa.. . . 
Oirez.e forza dèlvento 
Stato del cielo. . , . 

9 ant. 

7C7.tJ 
r - 4"7 

2,7o, 
8 t l •• 

NO i' 
scr. 

Ore 
3p. 

7(i7,S 

4,Gì) 
81) 

OSO 1 ONO1 

Ore 
3 p. 

7G9.3 
- 1 " 7 

3,80 
9^ 

ser. ser. 

Dal mezzodì del 1 al mezzodì del 2 
Temperatura massima == •̂  1?,̂ 8 

» minima =^ — 4",0 
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Il sig. Gustavo Bei'gnianu ha eljiitti-
vomente accettata la candidatura poi 
circolo di.Strasburgo al Rcichstag. Egli 
ha pubblicato un programma in cui ri
conosce la politica appartenen7-a t]e,lt'AI-
gazia-LureuLi alla Germania, ed in'parf 
te.n pa ecciia-air attività nel campo del 
nuovi diritti e doveri acquisiti dagU, 
Alsaziani'e'Lorencsi, co,i e pure esorta 
alla .pòhcordia Vd ànà-prddetr/.a. GÒme'̂  
compiti dei deputali della nuova pro-
•vihi'ia impfirlstle'ven'̂ oho .designati^: il' 
iistabilimeiito delle guarentigie costitu
zionali, le quali furono Colto dar^mie 
rcpoca dittatHriàlC', !Niutonomià"''po!itica 
e finanziaria dfdl'Alsazia-Ldrena di fronte 
àll'a cancellerìa imperi ile, per modo che 
"il paese abbia una cosi luzione pròpria 
ed.una adunanza legislativa, e per la 
sua autonomia sia cnllobàio pari agli 
altri Stali germanici; finalmente la trat-

Cosiantinopàli, 29 dicembre. 
U princìpa Federico dì II )henzoUerD 

fu oggi ricevuto dal Sultano. 
Bruxelles^ 30. 

lì Bicn public di Gand riferisce sul ri
cevimento di una deputazione di cat
tolici al Vaticano, in cui un senatore 
bfdgo consegnò al papa il. denaro di 
S. Pietro par l'importo di 100,000 fran
chi. R papa risposo ch'egli contava sul 
Belgio il cui governo non poteva con-
fondarsi con altri governi zoppicanti. 

Berlino, 30. 
Per consìglio dei medici il ricevi--

mento di capo d'anno non avrà luogo 
presso l'Imperatore, invece la regina 
accetterà le congratulazioni, li MoHìtbre 
deW Impero annunzia che progredisce 
sensibilmente il miglioramento nello stato' 
dell'Imperatore. 

Paiiiji, 29. 
Ad onta delle smentite dei giornali 

ufììziosi e del dubbio spiegato dall' Vnì-'^ 
vers e dagli altri giornali ultramontani 
% legittimisti è positivo che il ministro 
'dei culti Fourtou ha diretto, una cir
colare ai vescovi in cui è espresso il più. 

•'Sevtro biasimo sulle pastorali colle quali 
ì'vescovi d'Angers e di Nimes porta
rono ti cogniziong'dello loro diocesi l'ul
tima enciclica papale, Fourtou-mettendo 
in rilievo i'gravissimi assiilti che am-
'bedue i vescovi hanno indirizzato contro 
"r'governi di Germania e d'Italia, egli 
'invila i prelati di mostrarsi tanto buoni; 
'frah'cesì,quanto sono cattòlìctTervorosi. 
Il mirìistrb ai^gidhge che il Governo 
non, ititend'ì punto di minacciare le li
bertà d̂ 3lla chiesa mi vuol, gin lare la 
politica della Francia conforme agli ìa-
tores?i del paese, ed es.so non sopporterà 
dì venire ne turbato, nò impadito nel-
Pfsccuzione di qu.'sio compito. Parec
chi membri della ma.-̂ ĝioranza che ob-
bciliscono ad infiuenze ultramontane, 
sono assai sfavorevolmente impressio
nati da questo contegno assunto ina-
spettatamonte dal governo. | 

— L'intera sinistras! ra;]una mercoledì 
sera da Thiwrs per concertare una op
posizione comune contro la legge dei 
sindaci, il giibinetto nella discussione 
do'la legge sul Gonsiglio^ comunale è 
discurdo sull'estensione del dìrìUo elet-
tor;do. 

Abbiamo per telegrafo da Roma, Ì: 
* S. M. il He ricevette stamane i gran

ici dignitari dolio Stato, lo deputazione 
del Parlamento, l'uIR^ialità della guai^ 
dia nazionale e dell' esercito. 
'" t II Re ringraziò dei cordiali auguri 
fattigli, rivolgendo quindi la parola alla 
singole Deputazioni. 

I Queste passarono quindi ad osse
quiare le LL. KL RR. il Principe UiUr 
berlo e la Principessa Margherita. » } 

I giornali di Francia pubblicano ìa 
lettera che il nostro ministro della m^' 
rina diresse' al sig. Sindaco di Venezia 
nella circostanza dell'elezione del Ut 
collegio. i 

Si parla molto di una lettera che i[ 
Duca d'Aumale avrebbe scritto suUo 
stato del corpo d'armata di cui gli VQnn?i 
affidato d comando. 

Bartolomeo Moschin, ger. resp. 
L. 

**1iP^^ 

tutti s^nr.'̂  meiiirtui^ ^ 8onzn. spfsn% i^e^* 

Harry ili Lonlr^^ dotta: 

ìEviLEsiTi mmiti 
S) I periooli e î islnR-anni fia qui solT-

ftìi'ti dagli ammalati pqr causa i3ì drogh» 
nauseanti sono .-^ttnalmflntfi evitati ooa 
la 06rt.pz7,a dt nna rali^a'o a orout»' 
prn».rÌ!?ìònB iH'̂ dt'iQto IH dolizlofla E lcv»- ' 
gcaiift ArttSiEc» Du Barry di Londra, 
la qnalo rostltuisco porf^^tta aiìutf) nglt 
smtaabUi i più oRtonaati, Ubftfaadòìf. 
(lalio oattivo digaetioni (diapapiiia), ^ R -
etpiti, gastralgie?, o.iaiipazioni iavatfìrate,, 
emÓTT-idi, paipitazind di -luopo, dinrres, 
gOLi{\o7.r,n, oapogiro, acidita, pituita, nnn-
aea o vomiti, òrarapi a aiauloil dt Hto-
mtico, iiisonuie, fluissioni di p'itto, clorosil, 

rflòri bianciht, tosse, opprfisaione, RHrnn^ 
hyonoìiiU, rìtiaia (eoiiguQjioQ'), dartritt, 
(iriizioni cut.ins'J, da,,JftJrini3uì;o, reuma
tismi, i^o'.tà fabbri,oat*-:rri. soffocamyntfj 
Isteria, ntìvrftlgia, vizi dal eiJin.̂ rDa, idro
pisia, m-mcitiBa dl'fpoiichozaa o di onar-
già isflrvosa. 26 tx-^rd d'iavanabìla suc-

j.i,oi'a maratona ài Bi'SlÌa."i, os». 
U3vin(?, d'atratto di Vìttopìff, 

- 19 maggio 18Q8. 
,p,a due mesi, a qu3»ta'parte mìa 1110-* 

|{*liVin ìst:ito di avanzala ^'ravlda:^za va-
my^L%\ta.oc^a giornalnaauta da fdbbraj 
?flSi lioti avara più appattìto, os^nì oaso 
ossia qualsiasi oibo.ld facava uaugaa, per 
Il chi Ora ridotta % estrema dabolazzs 
d«. mn qnm più alarsi da tatto, oìtra 
alla fobb;'o era affetta ancha da forti do-
irjL'i di stainfìoo à d̂ i sUt'cUazza ost'aat% 
dtì dovora soecorab;re fra noa molto. 

I prodij^ios! olf ttti dolU Usvalouta A-
rr.biiift induasai'o mii mojfho a praiiderl» 
od iri dieci giorni eli j no fa uso la fabbĵ a 
gaomparve, a^quifitò forza, mangia non 
Éiansiljile ??u3to, fa liberata dall'i a t i4-
clia?3fl, e Biooaijpa vjle.'itiaridal diabrig» 
di qmdcha facioada dDm^stloi. 

B. GAUDIN, 

••"•P,iMìii:;jf̂ .i,-c 50 Vijf.k' \\ ano p.̂ -ĉTEO 13» «U 
• - i d i.'Ì5l5'fìdi~ in tt'-^sd^C'ìe lU ls>'.t&',-.A^A '^^ì 

VA). 2 n\ fio etìiit,;. ijìì hn,'i. h\ m *(&«?. 

NOSTRti DISPACCIO PARTICOLARI': 
lìomn -llj .S'era. 

' n mirustro della marina decise di sta-
biUre a Venezia una grnnle officina polla 
fabbricazione dello torpedini mobili. 

Ti'liiiij e lìnbbini furono incaricati 
degli Sludi proparatori. 

•̂  X - . -

ULTBIE NOTIZIE 
j H n ' y.. 

_L--,A.--

Questa mnìtlna, St, alle ore fO,"s:M: 
il Re ha ricevute le felicitazioni del 
Corpo dipitìilfiatico, I capi delle Missioni 
sono slati rieì^vuii' successivamente. S. 
iM., ringraziandoli de'sentimenii espressi
gli, hi esternato a ognuno di lord la 
sua soddisfLizione chg i rapporti con le 

;̂tSî '«»?it»Ss.\ftt« la polYsre din 'ÌTa-.v-wî ffiiî . 
.ptìi:.', IJÈ \à.i-i.^ Sì C?. fio <!̂ u)t.i par IM l«,its«! "' 
4 f*'„ 5p,,osflt.; puf ié tieiEff H fp^ îwìil. 

C.^si Pn Rfivi-y a-Cviùi^ Via Totmi»*-. 
Groasì, 1^,2, UiUno, td iu tutte la oìv-
U \\fM;uì'') pciacijiaU fRrojacligU e dr»*' 
gt^iori. 

R?yG;»dU,crhr4r<*.V^,Robo!'t],2?iMtrii*-
L. Portile sudo. Loia Tonta 8. LopuntOj, 

das o«,vi, .CfeTéiSEsarfarm. — Po.r»3*R.'* 

trrtKM'o, A, ,M;sl ,̂pÌQi't4ttrm^ai2;tiii — H»*- • 
vì{i;-(j, A. Dt̂ ::!io, (3. CkfTàgiiioìì •"•-;3. VH-.®«Ì;-
Tag'Ufcmaiato, Piiiko Qa-'irtifira furî tìsip îii». 
— TolKìeEEo, <Mn^. Ghiasai feem.— '^*-' 
ì̂iSOy ZttiStftU — Udiy.ftj k KUtpnssl, &3K6(-' 

mflS3J'.il —̂ Vnirificb,, Pone!, Zamplrn^aii. 
A(?i.:-niia Coffi{K;,rstilai, A-uWuic Au.»tni>, T^h-
fjjsaito, A. Lars.(or•.''<?«- — Verona, FTRciiĵ astfK 
O&60U, Adriano Fivìad, Co^ai.'ij Bo^i^iat*-' 
- ViaeìiaaijiIiHielMaiolo, Vìiltfri'^ "VIV ' 

i;ii£!"i6ssii0v Lnl^i Fiihvk di IRjtUiSiSSiarj?— W®l« 
:Ìi no, E. Foro^ìUnì — Poltre, Nicolò Dft!-^„ 
'•rArini — Leguago, Vsleri — Manto?* -"" 
r,. Dalla Cliìapa f&rm, raalo. ~ OdMie, 
r,,. ^Diimuti. F, PottinU 

•- -s.?*?]]!-. 
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Ponte di Brmin, 9.1 dicemb. 187n 
La sottoscritta fa noto che suo fra-

iella doti. Andrea Stcllu non e suo prò 
curatore, cessato fino dal 18()H il nnm ' 
4lato lt> dicembre m% NJ 703 del no 

**'"'"'"'• FRANCESCA STELLA 
3 939 fu Pietro- , 

OLOR A! 
LT( 

T! 
Sìataa poi d'indole i'irnmstlflft oirpor^ 

• SLì̂ iisriUl dRlìa «trio, «00» iUtrfciaeflu 

del éottèr i. G.Von di Vienm 
CoìV a*o coatlnuflto àellft intìilMimt 

I v'tU&ùu» la *eflAaai0u« dai tlaati prò -
Lotti, dal aRióblàmenlo -Si temp^riviiarv, 
j «'impadlioo in tal modo elio i-ilor-
alno i dolori; coms mezzo pr«f«rliJt!'f 
i latti par toglìore l'aiitw «aUìvo eis^ 
10B lift tt)nIvvnt,o. 

m dottor J. (à. POP? 
| ) ^ t̂&»tj?ar« (ì(i sé i àcnti cariati 
ueptaitl u» ^Rdot» fti'a PftjcaiAOia reni. 

#lau«rl 0 Mauro ali* UnìTeruUA, Cur-
«eiio, Uo))ftJ'U • Dalla Wogar*. Forrar*.! 
C»,i!:iiJ5iri. -Ccueda' Mfrr,]>èttl."TrbVls( 
4.1UUWCÌ, iSauMJal, 2fìiietU,,Vio6U2R V»-
î jpJ.Veŝ sUfl f̂c-Jfti, Zi^nipirojiì, Cnvielfi, 
:=iiiioi bbvtaaor, Ag îualt Loiigogn, Frc 
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Firenze 

IlendUa iie'iaBa 
Or© 
Londra tre mesi 
if rancia 
Prestito nazionale 
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Bahca Nazionale 
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(}bl)ìig. meridionali 
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Rendita Italiana god. da 1 Luglio G9 90 
Vienna 

Austriache ferrate 
Banca Nazionale 
tS!apoleoni d'oro 
Cambio BU Parigi 
Canìbio su Londra 
Rendila austriaca arg. 

"''•• » in carta 
Mobiliare 
Lombarda 

Parigi 
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Rendita francese 3 oiO 
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VALORI DIVERSI 

Ferrovìe lomb. ven. 
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Ferrovie Romane 
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ObW. Ferr. V.-K. 1863 
Obbl. Ferr. Meridionali 
Cambio'; Sull'Italia 
Azioni Regìa Tabacchi 
Obb], /. > ' 
Prèstito francese 3 oiO 
Crédito UìQh- iriiiicese 
Cambio su Londra 
Aggio dell'oro per niill. 
Gonsohdati uidcsi 
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Padova 1874, in. 12 - Tip. Sacchetto - Prezzo L. DUE. 
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VAieilk medicai» di Parigi nella rivista mensile dei ^ marzo 1870, paria o 
meglio accemia, alla Tela all'Arnica dì Ottavio Galvani di Milano ÌQ questi 
tcrmiai: ' 

«Questa tela o cerotto ha veramenta molt@ virtù constatate di cui or ve» 
« glio far cenno: Applicata alle rezd pei dokrì lombari o reumatismi e princì-

paìmente halle donne Hòfegcttfi a tdiì^disiiirbi, con iRucorrea/ÌQ ^«Iti i dolori 
per causa traumatica, come sarebbero diatprsioDi^ contusioni, schiacciamenti, 
stanchezza di uu'articolazione in soguito ad ccoeasiyo lavoro faticoso, dolori 
puntorii costali od intercostali; in Italia e in Germania 'poi se no fa uà grande 
uso contro gli incomodi ai piedi cioè cullìt anche iuierdigitalì bruciora della 
pianta, durezze, sudore profu ŝo, stEnchfli:xa e doleatatura dei tendini piantai"!, 
e persino come calmante nelle iilfiamm£i5:ioni (gottose al pollice. Perciò è nostro 

« dovere non solo di accennare a quelita tuh del Gc|ilean|, pia proporla ai ma 
« dici ed ai priviiti, anche come cerotto r.cUa medìcf̂ ziom' d'cìls ferite, poiché fa 
• provato che questa rimarginano più pr^isto, impfìdendiì il processo iuftamma-
* Iorio. ' — Vedi per Vaso l'istnìzious annessa alia tela. 

per bagni locali durante le gonorree ini.^iuiii uterino conira le perdile bianche 
la donne, contro la contusioni od JRfi;inìm3iEÌo(u loculi esierne. 

Per l'uso vedi l'istmziono annessa ai ilijcoiitì. 

, 'A ^— 

93 40 a 

Im iw irii. 

Rimedio usato dovunque e reso e« ìunivo ne!ic cliiiurlu: p^'ussiane per com 
lo leucor-

orinitre 
la rendili. 

tjueàto pjlìole di facile amminiatrayJoue, non sono per IH^JU^ naiise;uiti, uè 
di pc ĵo allo siom;ico, si può se.'viràuuu ani;h^ vui3;,^ìaudo e'Iieiuò^Uiio tollerate 
anche dagli stomachi deboU. . • 

Per l'uso vedi ristruzione annessa ad ogni scatola. 
- « 1 
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BULLETTINO COMMERCIALE 
^ e u c K l a 3 L ~ /?cn(i,il. ('5.50 66 •—cs. 

I 20 franchi 2:t.lt> 23.17. 
Hlllìana, 31. — KendUa it. 71 60 71.72. 

1 20 franchi 23,19 2316, 
^eie. Affiiri limitati.: pochi e 

parziali acquisti_in rube lavorate 
ai prezzi in pra'tìca. 

Grani. Qualche risveglio nelle 
coi]tr;Uta;'.((jni (ki framcnti. 

Migliorò piire di una lira i l 
granoturco di buon colore e di 
perfetta s'agioiiatura. 

Jji^uii, 30. — Seie. Affari difficilissimi" 
nelle lavorate: qualche transa 

, ziont̂  nelle gre^^git; asìiitichc. 
L o n d r a , 30. — Grani. Qualche au

mento nei prezzi. 

' ""Co3to' della tela all'arnica per ogni suhoilii do',t[)iaI^. L-Franr-a a domicUic 
HRl H%no L. 1.20; in Europa L. 1,75; nê jU St.ui Oatti.d'America L. 2 75. -
Co.sto d*o^ni flacone d'acqua serìativa L. 1.10; franca a domicitio: nel ReiSno 
L. 1.50; m Europa L. 2; negli Stati Uniti d'/i.\nevica L. 2.90. 

* 

. Dispos i l i : ;•- Si vende In S»ffl':S<.wa aiSiì farmacìa ìdlUuiversilà.ed a qufiììs 
di S iiii, Zunetiì, Bernardi e Durer, Pei*iiì'?, Fmnceiconi, C.jsp.'rini 't\'i)\ ÌMÌ^-*'^'-
zinu di droghe Pianeri e Mauro. — Vicenza: Viilérì, M4lbl<^ Sr^^k o W l I u , Vec
chia. '—, Basriuno: Fal^ris, GUirardi e ]iJaUla§sar-^ — Mir^: Roberti Foràinando.— 
Piovigo:" Criffafì'nnli,'Diego e Gambarotti. "-^ TrevÌRs: Zavit'tui, Milhonì, Brìvio, 
Z;uimm, 0e Faveri e FraleHi Bindoni. —• Lés^nago: Videri e Di Stefano. - - Adria; 
Br.u^f'ti^i GJusoppfi. -^ Serra valle : De Marchi Fr^aceaco. — Budia: BisuisUa. — 
Etìtw.^tsgTÌ E^-angolista, ] 
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SPETTACOLI 
TEATRO CCNCOUDI. — Riposo. 
TÉATISO G.'sRiBALDt. — La drammatica 

î fì-ftDfjgnia, di C. Maieroni rappresenta: 
^lì>oncsli óì A. Torelli - Ore 8. 
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PADOVA per VEJNKZJA 
Partenze 
' da 

V 7 1 

- (. 

TOK^IA per PADOVA ^ ^ f c 

PADOVA 

Arnvi 

VENEZIA 

Partenze 
da 

VENEZIA 
5,-fa. 

d iretti^Si 6.15 
I 0.30 

x>,05 
2,3S 
3-30 
4,40 
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PADOVA per VERONA T^ 

n _ e - _ 

VSIRONA per "PADOVA' 

o 
Partenze 

da 
PADOVA 

l 6,30 a. 
U dlretdss. 7.30 

il) dir. H,3b 
IV , 1,3:; 
V 5,05 

VI 8,12 
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A in vi 
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da 

— K*-

fi" 

9 , -
9,50 
1,̂ 20 
4,05 
7,35 

11,48 
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a. 
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5,35!a. 
8.56 . 
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11,50 
dir. 1,30 
• ' 5,48 
direttjss. 7,30 
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Arrivi 

PADOVA 
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2,51 . 
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8,î 2 • 
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I 
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V 
VI 

Purien/.e 
da 

P A D O V A 

lìOLOGNA per PADOVA 

• • • 8 , 2 5 

« Rovigt i % 40 
dir. , ,3,35 

q,0(i 
(Ur. 9,30 

a, 
P-

I 
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arrivi 
ti 

BOLOGNA 

Partenze 
da 

KOLOGNA 

.» 

Ì2,13 

0,11 
10,40 
12,15 a. 

P 

Arnvi 
a 

PADOVA 

> 
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MESTÙE per llDff^E'^ 

^^r> M 
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6,01 a. ' 
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8.06 
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UDINE per MESTRE 

Partenze 
da 

ft Travili© 

40.07 

1,38 
9.44 
1,59 

a. 
P. 
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a. 

U D I N E 
' ' 5,55 

(la Travia» 5 ,50 

dir. 
11,05 
1,50 
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GIRO 
< • . • , - " ' 

Chi guardi i volumi pubblicati nel 1873, r/eonosce[;ù subito la giustizia f^ 
del succesro crescente di questo splendido giornale, che, ubico nel suo gè- k 
nere, acquisi sempre wiiggìov valore coL,progi;esso del tèmpo. Nil ^ ^ 7 3 ^ 

^1(.fatti furono pubblicali tre veri capoUivori di £cicnza e d'arto: i Musei del li 
Vdìihino illustrati con tnnta ricche7za, e commonlat- dal' NVey con tania (ìnezza 
e buon gusto; it recentissimo viaggio di SUiuloy (Ula ricerca dì J4vini)sU,-)ic\ 
neU'Am p.tntruie, di qut^l grande'viaggiatore e'pilToi'e iiis'so. Veresclutguine, 1 
cHe ci conduce da Oreuburgo E| ..Samarcanda, per quei paesi di Bò1\IV;ira e U 
di Khiva die furono traversati I s t e dalle spe^(Jj%m,^ui-se. Olire a questi, vi § 
furono'Ci'nipiuti°"l'iDnarÌvabi!è Viagtjio in Is^iigua'"di '^DaviUitr e Dorè G la m 

•.'-Hnma lihpi\i del Diccmi; si citalo pure il'fìrtf)f/iò1» Tunngia dì A. l 
— -̂  e,d;U iato dei,viaggi roiativoniofltc afiùclii mà-del'nostro'Sò-' 

colo, sono notevoibsimì queUi di'/rfa Pfeljfcr. . • : '*• 
Per il flS^A, possiamo, già annunziare: 

'^Vingi/i (ììh isole Savdmcìi (!.wle ILivai), di C. de Varigny, già 
ministro di Kameh;iha.' ' 

;. 

00 

LJ fi Tre anni di priuionia fra i Paiitgoni, di Gutnnard. 
S I Ninivo, di.ViWeìvde Saint Martin;' M 
O. 

^c;>fi*M 

IN PAPPYA ^ -
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- ^ ' • ' • ^ 
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'^J^j'a Ihilgariiiy del 9p,mi)ian.l:fi;:̂ .Guglie!mo Lejean, 
Esce ogni giovedì ona dispmsadi iG pagine a due colonne, 

( j . con coperiina, 1 viaggi vengono, p^.bbhcaii: di: segnilo senza 
H M I ìnteriu'/.iotie.'La^coptrtina contiuie una Miscellanea di nuiizie 
2 ' d I geografiche e sta'tistiche. ' ' 
§ 5 1 L'?(i,\i,ìata forma due grossi volumi, ciascuno di 420 pagine, 

" ^ ^ 1 con olirti 2C0 incisioni, con indice, frontispizio e copeitina. 
^ lì Ciascun volarne fa opera da sé. , , 

L. 2^ l'Anno - L. SS il Sem:'- Z, 'S il. Trim. 

Fuori del Regno oggiungbré le spése pdstali; 
\ ' • ' • 
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PPV.EMIO STRAORDINARIO 
\ Chi si associa -A un 'annata del CiaatO SÈIKBÌ SHOI^'IÈ® mandando un g 
'vfiglia dì Lire S 5 . a o (•enieffi'i,rÌcfiveràMn'pW^mio ;ii'TacGÒntò'''hobilonese di | 
Anton Giulio liarrili, intitolato : Htt'-saBatAMUfiBHi]. 

(i ^0 centesimi sono aggiunti jier FaiTrancazi ione, ecc.) 
1̂  • i 1 1 • ' I 

l ì^, polimi'pnhhlicali costano Lire 236. Si manda Vindice a chi }ì&,fa ri0pia, 

I -

- compilato da 

. Prof, nella R. Universiià di Padova 

c o x x l u c i B i o n i e t a v o l © 
Fadova JB7Ì, in i2. - i . J S . S o . 

Li lOI lMl l ^ 1 - . [j 

innr LUI 
.isi^^m^i:si3K^;^^Bini^sa^ • 
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Vifcifi<llfclBs5 presft:^ 8 pi^tsàcSpaBS E.JI&ÌÌTÌJ ^ I ^^BSI <; f«ii4irl. B' 
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Padova, 1874. Prem. tip. Sacchetto 
ft^^r^u ^T^r^f 

F. LUSSANA 

o s ^ i a ••••" lori 
Voi vi 

can ÌBCÌGÌoni btercalate nel testo 
1 • 


